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Un libro di Franco Livorsi 

Il «teorema» 
Bordiga 

La ricerca intorno al pensiero e alle contraddizioni del primo segre
tario del PCd'l in un clima di più matura riflessione scientifica 

Come può essere realizzato un parco archeologico 

Amadeo Bordiga, indegne 
re. napoletano, fu il primo 
segretario del Partito comu
nista d'Italia. Nella sua vi
ta si possono distinguere di
versi periodi: la militanza 
nella sinistra ed estrema si
nistra socialista, dal 1912 in 
poi. quando Napoli fondò 
il circolo Carlo .Marx, con 
una fase di più intensa ra-
(licaliz/a/ione a livello na
zionale nel quadriennio ri
voluzionario 1917-1920; un 
breve periodo di attività al
la direzione del nuovo par
tito dei comunisti italiani 
appena sorto sotto la sua 
egemonia (1921-1923). un 
periodo di lotta, su posizio
ni di minoranza fino al con
gresso di Lione, dove trion
farono le tesi e la piatta
forma di Gramsci: e il lun
go, triste — e a nostro av
viso contorto — periodo suc
cessivo (1926-1970). il più 
sconosciuto, lungo il quale 
si venne a formare, sulla 
base delle sue elaborazio
ni e ulteriori prese di po
sizione, una sorta di • set
ta » teoricizzante. di scarso 
rilievo pratico. Nel 19.'i0 la 
espulsione dal partito. 

Di Bordiga, fino ad al
lora colpito da un duro os
tracismo politico e ideolo
gico. si era ricominciato a 
parlare, nel parti to e nel 
paese, nel lavoro di Togliat
ti sulla Formazione del yri/p 
no dirigente del l'Cl UfJbl) 
con una più adeguata se
renità: e Togliatti gli ave
va riconosciuto, in quella 
occasione una « vigorosa per
sonalità • . Era il momento 
in cui gli storici comuni
sti stavano avviando su di 
lui una serie di ricerche, 
il cui primo frutto appar
ve in un saggio del 19(54. 
In seguito il dibattito fu 
soprat tut to di valutazione e 
di interpretazione e per 
qualche tempo si ebbe una 
specie di neo-bordighisni) 
storiografico, già anticipato 
da Giorgio Galli nel suo 
profilo di una storia del 
PCI (I9ÓB) ora rielaborato. 
Luigi Cortesi nella Rivista 
storica del socialismo e An
dreina De Clementi col suo 
libro su Bordiga fino al 
1925. furono i rappresen
tanti di questa tendenza, 
che utilizzava ancora il no
me (e solo in parte il pen
siero) di Bordiga per con
tras tare . discutere, combat
tere l'indirizzo gramsciano 
prevalso nella storia e nella 
politica del parti to comuni
sta. In una fase più recen
te. l 'attenzione è caduta su
gli aspetti teorici, in un cer
to senso da « politologo » 
(e «mora l i s t a» ) di Bordi
ga, per il contributo sia di 
Giorgio Galli che di Fran
co Livorsi i quali ne han
no r is tampato e commenta
to alcuni testi. Dibattiti dun
que. dentro e fuori il PCI. 
testimonianza di un rinno
vato clima e livello cultu
rale. di una acquisizione e 
propensione scientifica, for
se tardiva, ma che non po
teva comunque sopraggiun
gere d'un colpo travalican
do i pesanti residui di una 
lacerazione ideologica dura
tura e di una lotta politi
ca asprissima. Di questo nuo
vo clima si è recentemen
te congratulato, in una in
tervista rilasciata al Mestai] 
iiero. l'amico e compagno 
Leonetti. superst i te del 
gruppo dell 'Ordine nuoro. 
e dunque avverso da som-
ire al « bordishismo ». 

Puntuale 
verifica 

L'ultima ampia ricerca su 
mesto argomento è ancora 
li un comunista (Franco Li 

vorsi. Amadeo Bordigli. Il 
pensiero e l'azione politica. 
19121970. Editori Riuniti . 
pp. 469. L. 6500). e a no
stro avviso con essa si toc
ca il punto più alto di una 
analisi critica, condotta pun
tualmente nel riscontro fra 
pensiero e azione. L'autore 
vi t iene in debito conto, ma
nifestando il suo punto di 
vista, del dibatt i to e del
l 'apporto storiografico in cui 
si e rano distinti Paolo Spria 
no. innanzitutto. Franco De 
Felice. Aurelio Lepre. Sil
vano Levrcro e anche Er
nesto Ragionieri. Il libro di 
cui stiamo parlando risen
te indubbiamente della dif
ficoltà ed anzi asperità del 
problema, in par te compli
cato dai t rat t i peculiari del
la personalità bordighiana e 
dalla necessità di riferirsi. 
nella sua interpretazione. 
non solo alla lotta politica 
del nostro paese, ma forse 
principalmente a tutta una 
serie di dati della cul tura 
socialista, alle al ternative di 
linea del movimento di clas
se europeo fra la crisi del
la Seconda Internazionale e 
la nascita della Terza In
ternazionale. 

Livorsi non ignora l'ulti
mo Bordiga (1925-1970) e 
n»jt"»» la produzione di que

sto periodo, come chiave e-
snlkativa u l che comporta 
certo qualche rischio i del
l 'itinerario complessivamen
te percorso dal suo prota
gonista. Cosi può mettere 
in rilievo, al termine del 
suo studio, l'originalità dei 
lavori bordighiani di storia 
sociale e di economia re
datti negU :»nni cinquanta 
e noti soltanto ad una .stret
tissima cerchia di accoliti 
Le sue scelte sono stat<' 
analitiche, nel .senso che ha 
cercato di continuo il con
fronto fra le motivazioni o 
esplicazioni teoriche e Tazio 
ne o progettazione o prò 
spettiva politica vera e pro
pria Questa necessità. an
che espositiva allo stato di' 
gli studi, ha probabilmen
te un poco appesantito il 
discorso, ma almeno si è 
usciti fuori dalle secche di 
una eccessiva politicizzazio
ne e insieme storicizzazio 
ne. di cui il dibatti to più 
aggiornato aveva dato se
gno. Anche Livorsi è sta 
to pre.so da un problema 
interpretativo d'ordine ge
nerale. ma poi lo ha risol
to immettendosi nella rico
struzione e lettura critica 
di tutto il materiale bordi-
ghiano, muovendosi col mas
simo di padronanza fra una 
selva di scritti minori e 
no. spesso non firmati, e 
talora quasi clandestini, che 
sono una caratteristica di 
questa « scuola ». 

La critica 
di Lenin 

Del pensiero di Bordiga 
in questo libro si possono 
leggere, di volta in volta 
e per i diversi momenti. 
diverse definizioni, tu t te sug
gestive e non banali e. a 
noi sembra, legate da un 
filo interpretativo che pri
vilegia giustamente lo sfor
zo teorie») che sta al loro 
centro. Si parte dal « teo-
ricismo marxista ». dall'anti-
culturalismo del giovane 
Bordiga, non si trascura la 
caratterizzazione anche «ten
denzialmente irrazionalistica 
ed attivistica » del suo an
tiriformismo. per giungere 
a dedicare un intero ca
pitolo al » determinismo 
economico marxista » che 
qualificò nella sua pienez
za la direzione bordighiana 
del PCd'l. Quindi un mar
xismo in origine scientista. 
che si pose (e pose) gros
si problemi, quali il rap
porto fra guerre e rivolu
zioni. guerre mondiali e cri
si catastrofiche del capita
lismo. Tanto che alla fine 
Bordiga poiè prevedere al
cuni trat t i dell 'odierna cri
si del capitalismo, sbaglian
do però nell'ipotizzare per 
il 1975 un suo nuovo sboc
co rivoluzionario. » I n teo
rema di meccanica - ave
va scritto l 'ingegner Bordi
ga in un intervento del 
1959 — insegna che un si 
sterna non può spostarsi nel
lo spazio per l'azione di for
ze interne j l sistema ». De
riva anche di qui l'antielet-
toralismo. l'astensionismo. 
l 'antidemocraticismo. l'afa-
scismo — di cui n«»n si sot
tolineeranno mai abbastan
za le conseguenze storica
mente negative — che fu
rono propri di un pensiero 
per molti versi paradossale. 
ma unitario e peral t ro scar
samente collegato alla tra
dizione politica e specula
tiva italiana; certo non co
si .semplice o semplicista co
me è potuto sembrare ad 
una critica superficiale e 
dotato invece, al suo in 
terno di una notevole ric-
ehc773 di articola/:on: La 
quale culmina a Mia volta 
nell 'affermata • invarianza 
del marxismo » 

Livorsi entra nella spirale 
di questo pensicio. ne di
svola con cura e ingegno 
le contraddizioni e la con 
tinnita di sviluppo Soprat
tut to ci persuade la Mia spie
gazione culturale, il ricolle
gare Bordiga alla sinistra 
socialista rivoluzionaria pre
bellica. a certe convergen 
70 col ìuxemhiirghismo e col 
comunismo radicale postbel
lico. o anche a certe con
notazioni robespierri- te Ma 
all ' incontro col bolscevismo. 

inteso sempre come « mar
xismo rivoluzionario » e non 
nella sua più complessa e 
valida originalità, subentrò 
ben presto, su queste basi. 
una deformazione dell'au
tentico pensiero e indirizzo 
leniniano .Sopraggiunsero 
quindi i conflitti con la teo
ria e la prassi dell 'Interna
zionale comunista ila cui gli 
stessi richiami di Lenin, pò 
sitivi al gruppo dell 'Ordine 
nuovo, critici nei confronti 
dell 'astensionismo bordiglua-
no come « malattia infantile 
del comunismo ». Forse il 
punto di saldatura del pen
siero e deTTazione di Boi-
diga sta nella teoria dei 
contravveleni (anche questa 
tecnicistica, ricavata dalla 
chimica) rispetto ai veleni 
del riformismo- all'ossessio
ne della socialdemocrazia. 
corrispose una sorta di 
• settarismo v iscerale ». che 
era prova di debolezza e 
non di forza. Lo stesso par
tito comunista fu visto co
me una sorta di « unione 
dei marxisti ». Infine la teo
rizzazione dell'» invarianza » 
teorica di cui si è detto. 
che a nostro avviso corri
sponde ad una specie di (il
lusoria) autobiografia dello 
stesso Bordiga. al suo più 
creduto e drammatico ten
tativo di assoluta imperso
nalità 

Livorsi mette in luce tut
ti gli • errori » di un sif
fatto sistema, in ricambio 
con la condotta politica che 
ne derivava o ne era al
l'origine e li annota inci
sivamente nelle pagine con
clusive. Giunge persino, sen
za calcare la mano, ad ad
debitargli • aspetti estremi
sti infantili e anche rea
zionari e. sempre suo mal
grado. cripto-fascisti »: m i 
gli riconosce una sua gran
dezza. riuscendo a dare un 
giudizio equo, non viziato 
da residui moralistici. Sto
ricamente afferma che « c'è 
Bordiga perché c'è Turati ». 
intendendo dire che la di
mensione settaria, e il ce 
dimento ad essa, furono nel 
'21-23 una comune e radi
cata malattia delle origini. 
Dall'esperienza bordighiana. 
dalla tensione che in forme 
diverse la anima, vuol rica
vare una « lezione rivolu
zionaria ». affidata anche 
agli scritti migliori in cui 
fu sinceramente critico del
lo stalinismo. Quando ci si 
ponga in una posizione più 
che analitica, cogliendo il 
senso obiettivo di una dia
lettica che vive nella storia 
e delle sue prove politiche. 
non sapremmo dissentire. 

Enzo Santarelli 

Nella foto: tombe del
la necropoli di Megara 
Hyblea in Sicilia mi
nacciate dallo smog 

UOMINI 
AMBIENTE 
MONUMENTI 
Non si tratta di imbalsamare testimonianze 

del passato ma di inserirle in un assetto 
del territorio che ne l'accia tonti vive di cultura 

Dal problema della salvaguardia dei beni 
a quello di un'efficace organizzazione 

sociale ed economica - Necessità 
di analisi rigorose - Le possibilità 

di un intervento nel caso di Agrigento 

Il i rrande zoologo Aìoss.in-
dro Cilny:. t i . iU .mdo dm par
d i : na/.io la!.. cosi li definiva 
nel l on t ano ìyi'.V < Te r r i to r i 
curai tei i .s t .ci pe r le bellezze 
na tu i . i l : in cenere per la r.i 
n t à delie p . .m :e e dotili arn-
nial : clic vi si t rovano o a n 
che per q u a l c h e l e n o m e n o 
«eoloirico. che lo s t a t o o a l t r i 
en t : pubblici i n t endono pro
teggere con d : -pos i / oni ìejj.-
s ia t ive da l l ' i n t e rven to dell 'uo
mo e della c ivi l tà . Quivi e 
pro ib i to t a r e la caccia, rac 
co-Mere inse t t i o a l t r i piccoli 
a m m a l i , e rbor izzare , t ag l i a re 
alberi e loro r a m i , compresa 
oum raz iona le p o t a t i m i La 
n a t u r a deve essere lasciata 
a so stessa, né :'. suo equi 
I ibno deve essere t u r b a t o dal
l 'uomo: irli a lber i colpiti d a l 
fulmine e ciucili mor t i p e r 
vecchia .a cadono e i-o.ii p a r e 
i r a m . .-cechi: Innub i e liche
ni se. ne impadron i scono e 
povoc-ano la d i ì z r e z a / i o n o 
de! l ezno che to rna al!.» ter
ra . zia r icoper ta da l lo .-,tr<ito 
s e m p r e i - r oven t e delle t'oz ie 
c a d u t e l ' in iualnie l l te ciazi. al 
beri. La vita a n i m a l e vi si 
.-volge i i 'di-stuib.t ta. zìi cr-
bivori uralici: e u.ccoli pasco
lano nelle r a d u r e o rosicchia
no i r a m o v e l i , dezl . a lbe r i . 
1 carn ivor i t r ovano amp ie pos
sibi l i tà di preda <>. 

Qi'e.-'<> b: ino d prò.-a d -

most ra eh i - i ramene come 
una descrizione, che norma 1 
m e n t e sarebln* s t a l a ; u \ d a . 
può d i v e n t a r e qu-.isi u n b r a n o 

di poesia .se espressa d.i chi 
a m a la n a t u r a e. con.-ezuon 
t e m e n t e , l ' un ian . tu . ho voluto 
r ipor ta r lo perche q.lesta con
ce- ione del parco , e --oprat-
t u t t o lo s p i n t o di v li. p rò 
muove l.i cos t i tuzione di un 
parco n a t u r a l e , deve CLruaì 
m e n t e s t a r e alla base anche 
ci- eh pi'uinuovv la co- . : . :u / i i 
ne ci* un parco a icheoloz .eo . 
con e dovute , sos tanzia . . di! 
le renze ovv.ameni . - , di queste 
d.tft-iviiz.e t r a t t e r ò qui d. .se 
gui to . 

L'equilibrio 
turbato 

La pr inc ipa le consis te nel 
fa t to che il pa rco archeolo 
meo i n t ende .-alvau'u-ardare e 
p r o t e z z e r e un t r a t t o del te r 
m o n o in cui. ne l l ' ambien te 
n a t u r a l e , e in t e rvenu to ad un 
d a t o mo/iu ìi'.-e, l 'uomo: quel-
l 'equ-Iibno cioè, cui accenna
va il Cìhizi. ad un d a t o ino 
mel i lo , e s ta io t< t u r b a t o >> dal
l 'uomo. e ci; ques to bisoirn.i 
t ene re con to Da tenei e pie-
s e n t e che l 'uomo e mterve-

iu:<! spi i- ) r. >n -• ..) la -? 'an 
do ina ru i tu t t . n n anche modi 
J icando l ' ambien te n a t u r a l e 
izrav. tante i n to rno ai mar.u 
ta t t i s tessi . e.-ero.iando l'agri
co l tu ra . s i s t e m a n d o in un cer
to n u d o , .se necessario, i ter
tel i . . a p p r o n : indo qua lche via 
d' .uce.i-o. ere. In sos tanza 

i 'uomo ci ha la.->< iato .n -in 
d a t o t r a t t o del t e r n t o r i o ie ' : 
lO-p.eu. (ieila sua pie-el i i. 
quei .'est cne i o.-' itu.se ano 
tv).ite p inna: - . t d. .-Mini, del 
la nostra .->:.>• -a. 

I / uomo civile, l'ilo.no e cr
eile non si s e n t e avulso e .-e.et-
c a t o daila so-ielu in cui v.ii-, 
Ciucila .-oc e tà . a t tua le che 
bisOLM.l Ulti.lde.'i .Iti sl'ZIllIi 
ca to pili vasto del.a pa io la e 
cioè senza tempo, p io i e t t a t a 
nel pa.s-.ato e nel l u t i no , quo 
s t 'uonio e o e ha il dovere. 
che dovrebbe c.i-eie s en t / . o 
da ognuno d: noi e non ini 
posto , di co i i se iva ie e salva 
iranici.ne le lestiiiioniuiiz.o 
tini'zibih de . suoi predeee.-^o 
l i . i document i de! MIO esse te 
ciò'"', e cosi come 1' ionio non 
p u ò sent i rs i avulso dalla so
cietà In cui vive, cosi i n.st i 
m a t e r n i ! della sua e-'-eep.ZT 
con possono essere 'o! t i con 
leuiierezza dal p r o p n o ani 
b e i n e o. linei che forse è 
pe l ino . IasiT*rrr>ra'T*"posto dove 
si t rovano sovver tendo e ino 
d i i i cando c o m p l e t a m e n t e lo 
a m b i e n t e c i r cos t an te : in qut.-
s t ' u l t uno ca.-o ì re-ti da con
se rva re le.sterebbero tcoine 
pili t roppo e avvenu to in mol te 
par t i de! nos t ro Paese> ani 
p i n a t i : .sarchile come far vi 
vere un uomo con il solo cor
po toz l icndozk t u t t o il resto. 

Dicendo « a m b i e n t e » ci s; 
i ne r i s ce a quella p a r t e di 
ter r i tor io , più o meno e.ste.-a 
• alle volte d ipende dal la s-
Uia/ .one orografica del t e r re 

Ipotesi di nuovi collegamenti internazionali 

A Ferrara 
una mostra 

di Cagli 
FERRARA. 14 

Alla Galleria d'arte mo
derna del Palazzo dei Dia
manti di Ferrara è aperta 
da domenica scorsa una 
mostra omaggio a Corra
do Cagli. La rassegna è 
stata concepita dallo stes
so artista, pochi giorni pri
ma della sua morte avve
nuta il 28 mano dello scor
so anno. 

La rassegna rimarrà 
aperta fino al 3 aprile. 

E' n a t a d i ts.i equivoco 
M I . n o m e la notizia, a . n u s a 
a n c h e :n Ita'..a. della .-o;> 
.»--.- „ ~ a ,n*/-i...,.-.# ....*....-... 
II l'avo".a-e» t r e n o che cor re 
va per me//..» E u r o p i colle 
trincio Pa r ig i a I s tanbul . 
non p.io o.-.-ore soppresso per 
ohe la C o n i e i v n z i . . n e n i a 
z. ina ' .e d e " e s t r a d e f e r r a ' ? 
l ' h i tr.a oauce'. '.ato d a z i , ora 
r. dal *.f*»j Il Direct or:c:'. 
succedaneo t o m b r a s h a d . t u 
de".l'Or,t"7i: expre-. d»"la e a 
o.: ile : ra .ve . s r r a s z . u n j ' ' . 
'Balcani f.iio a". 3o apr . -e . 
p.i. r e n t r a .n dopa- , io . de 
f.ii : .va m e n t e , d j p o e.r«a un 
.-eeolo. I nos t a ' a . c i de . :a.-t. 
de'.'.'Oneni erpre;> v.vr.ir.no 
del r . cordo del p . issa 'o . for 
so a p p e n a r.nv.-zor.to da u n 
v:.ì2£.ò r<'?.i<7.' c r e i t i . z z a t o 
dal'?- le r rov e sv.z/er-e. O p p a 
re. pò : -a m i o a m a i , ra re un 
e.-emolare or .2 .na ie del :r». no 
m un museo La ?c* <oe.e : , 
accorda le p r e f e - e n / e a zi. af
ro. a volo .sup-^r-on.co non ve 
ondosi c o n : o n d e r ò con • non 

dola.-, turch... eroe. . iu jo- .a 
v. ohe affO-'an.-» le t irro7/-> 
del Direct o-cit. d. que.- ' . 
t empi I ' i r . s : - . . -eo ' .^no a l 
t r i percor.- e a":r. m e / / , per 
a p p r o d a r e .n Med o Or . en to 
S. r icorda l'.n / . a t i v a d. d i e 
.lOc.età d . à u : o : r a - p o r : . . una 
franco-so. l 'a l tra tu re» , cr i i J 
. n a u r j r a z . o n e nel e .uzno del 
1076 d. i .nee roso".ir. P i r z -
Is tanbul con p u . . m a n MeT-
cede* doti*, d. c . . i n i f . / / i t J -
r.. s e rv i / , e TV. al la ir I d a t r e 
a u : > t . a t u r n o treni.". 1 e h . 
lomei r . d . c i . duoni. la .su a i 
t o t rade , a ' t raver . so 1. t u n 
nel del M o n t e Bianco, la .lu-
«eV.av.a e la Bulgar ia 

Il sorv i / .o v :a?* .a :o r . su'. 
percorso fcr rov .ar .o do. Bal
can i è s t a t o n o t e v o l m e n ' e r.-
dimeivs-.onato dall ' .n 'c.- .sram-
b.o oomnvre.r t ' .o. pei cui . 
convogli more , h a n n o a v u t o 

Sulla via 
delle Indie 

Si progettano nuove costruzioni ferroviarie attra
verso Iran e Afganistan paese che non ha un solo 
chilometro dì strada ferrata - Linee di pullman 
Parigi-Istanbul sostituiscono T« Orient-Express » 

la p e - v 1 -• 1 / : s i q : * . '. i-i 
j r . i ' o r . E" .": . - : - . ' . } d-. ' -•u.-
p . o h f n'-.n s .-.>•!• r . : i . : e- .-. 
- t u o n o p . u p---' - a v . e n ' u r » -
':••'. a be''e e n o / r / e ir. i -w%r ?•-
a t t . - . r . I.o . . : in r . . . . .-—a~->n : T 
,-..v: i r <• •'urop'"*"' r. e t h r i -.•; <.: 
-. u*o t . - . ' a z . o r . . a . v p . i ~ n . ' - i e 
i - . o r v ." D ree: O ' . ' - v r . s'iof. 
p a n d i 1 1 n e » p e r H ' . ' r i 
d i ci 1 P a r . - : .1 V .1 / ». a •• 
W . t e * t .: a e i r » " ì e " i : > 
s l a v a ! 1 r . - r . - ' . i u i i . r . a . e e 
. - ' a ' 1 d.»:u.-a d i l l e I -S 

Trt : rco. . : . i -1 ii.i"o.>-».-«. c > 
i.-,a e h . pe.i-^1, .n F : 1.1-..1. a 
d a r e . : I Ì ; J : - . a l . » .-v.l i p n i d- . 
1-e re" »/ r-. . :- rr,»\ . i r e e .1:1 a. 
: r . c r . z / j . r . d e l . n - i i . 1 o pr > 
ur.ur.ni n ; . i del t u : : 1 1 -i' . 
r.b..-. con co.!• e in i - . 1:1 da P i 
r .z . a C t ' e r t a . '• . . ìJ- ' . - i . t i . ' 
.-j .a \e 'e 'n . , - . . . \ Ì ! . . n a 
I . - 'anba. . v pre-« zuer.-.i>-> d i 
la T u r e h . i p - . ".'Ir e i . A - J . I 
n . s t ì n . P.i.<..-*. m . In.i a D.e 
o.mi.a oh . l cmer r . I.e -.'.ir..-.-. 
d. un nu.v.o 00. e j a in . - . r 1 .u 
t o r eon t . nen : ile — e -emp . d. 
e f l . c o n / i .-o.-.o ".a Tran*ibe 
nana ,n U n . c n e Snv.ot e.» e 
la l inea ohe ne^li S ' a l i Un . 
t . por ta dal la oo- ta a: ' . .ni:. 
C.Ì a quel la do . P.«.-.f.co ò . 
7 4J0 km — t r o v e r a n n o \.» 

l.d ta •.•.- i.i.io-. .1:1 i. • 1 
p."«.- : p . . » -*a d ^. .t C - I - T i7.r..i • 
<i c e . i ' . n i .1 d • 'mio Te. " . ci 
f-v'o-. .a .n Ira. i -e .n Alza 
n .-: 1 t. q.io.-'.ì": ..no a i ' - i • .-en 
/ 1 u t c h i :r. ''.r.i d .-*. . ' i l a 
t - . 

. . . . a a 
Q i a . t o - i s ' i z..\ . 1 . .t.1 -.;• 

d o I„t .-e.o.t".i " "a.iè - ^ So 
"••*-/j ". . - •> - r . » . . / / l ' .l ..'. .-'.J i. 
t .-.--ore n- .te. -- - "o r e : -r. > 
. . ir. .» h 1 r . " e \ :" 1 " '.". '.' : :> 
d. i n p e. . i - . .1-,-z ". 1 d. 
u . t ..n 1 .1 .- .. ' u n . -." i n i 
n i ! e ri ì 3'.> km ..1 I ' J I I ">••' 
r 1 : J anz- ' -e il P/r". - ' . ; . : e W 
j.-.r. -• 1.1 •• .1 -r •- .-:.- ."' <:r. -n 
•1 cit. : . . ' i : . . i . - .v . n i . . e r c . 
ne . t- rez. . in. .r.-'*".rJ:i..1. '• . e 0 
r . c i - - . . . de . P i — e . I P . 
!-; -• m «• . ' I n i .• '.-•: zo v» 
- u p - r r 1: io 1 Ci . . - i' 
' » o ,n u:, s . - ' t . t .a f-vr-i 
v..ir.o "ii.i " . ' - i r e n, i e i -n >-
d.i I t r . i -u > : 1 -1. - n i »". 

. 1 . 1 » - • - . • : . ri.. . e. rn i 
'--:.• p- ' .r . * d i ' . ' F irò,-> n^r 
.'. ? id E - ' a - . a t . ro . •• v ce-
vors,i ' r o v e r a c o n ; a . . n / . i 
00.1 i m e / / , fe.-rov.i. a.la 
oond . zo i i e d o l a i . j . d . i a del 
•-.»:: .co. de . cost . c o n e j r r e n 
? r.. e de. 'Us") ite n e r a . / / i t 1 
d. tOllieiì'iris ;>.-.- z . i l a . l t . r ' 
s.curez/xt e r ap .d . t a Ne e 

e— ir. ) 'i n p o i t . i / 1 . ì-- . 1 <>• 
0 d e l i ' ^ d n . p rod i 1" . z . ip,)->-
nos i c a l i . 0 i v o : . ci -.. ) 

S.t. . -" ra u . i a l n o 11.1-1' ri 
ci.ff., :l-e p r e i e i t r- .-•• .-. r p -
" t r a u n • - . - e n ' i <--.ii • 0.1 -. <> 
• i l e r . - i.e a l a 'Z IZ:' i ì • '.',•<< 
C4U.11KÌ0 il p r . i n > ()••••}' • i 
:>re-s ) Ì —1 d . 1 1 ' ' ) . - . n d -1 
1 i .-• i / o n e d e , ' K " -1 P •.: i 
ni . i . ez . : i l o f:i -ì -• • 41 n . 

n u t . p - r u r r . v . i . - i I.-' m 
i;.i . I . t r . i z . t t o fu i j i ' l o n r 
M . m a e o . \" -^.i : . i . P. . z . e i . i . 
I V i d i p . - t . V . m i I. ' . v . n . 
T i .1 l ' - i CI i " i l i :"»'"• '•"" » 
• o m o " . ' .a /• 'i'ni\. - . • . n i >-
. a - , u c). ' . i T . J - e < t • . < . / " . ''..;.-
V.lZOn. \: " I CC,.'. i?. i 1 •" " '. 
un vaza. ie : - : ' i : i ." •* ' 1 : - ":;• 
z a z . i . I. ' ....-"da:i.-'.i 'o d^ll-^ 
•.-"Vi't- ae e t t i v i :. z i - ' . d--.-
".'••.:>).-1 r v r - ' . m .-.' • ci ir > 
za no '..in; l i l le d. :• rr.» » r 
' . l ' o 'A]».1 "• D i p i i pr II. i 
z i-era n i n i t e . I O - e ' " •• 
rve»» rì^-. ci •.--.-.-,, - n .>•- M 
".lU > V l - . l " ' i T - -" • e ." 
.1.1.11- ! i aZZ.or.--...• i . : . .S' ni-
p'nr, (,r e".' l'ip'e-- Pi -, e.i 
n ^ r o . i , - \ - i i i l i z i - . . a n . in 
d i o . . n r m: • it i d "..' «-.-
s e i " o p • " . a ci -: H i ' i i . la 
t r :' •; ,e e t- ' - i.-. .-. :\ -. >- ; i 
V..i f .:*.> .-eO.-- )". • <i 1 i -' 7Z • 1 
•1,i de . • re - i - i e i .-. . io >• % 
: . d e d . T . :.lni p o ' n i - a -
con* . rnn. ine . d i Valéry I z r 
h.iud P i ì" Mor.md. A z » : i 
C h r - t . e . CJ.aharr. G . t e i e 

L'Or-p'.-r erri re-» .'.i .1 p r -
m i t rono d. una s-^r.e i z r m 
d. d s t a n 7 V .sezu.rc.io .'F.-
proiici Cti'a >-.ViCC7. '.'O'ter.rl i 
Vtcìna ' Irtai». .1 Flirta P." 
Irobaroo 'lR9.ii. .1 Trm^ib* 
nan ciprea da Moc=ra a Ir 
kut.sk (19-MK 

Nicolino Pizzuto 
Nella foto in alto- il con

voglio inaugurale dell'* Orient 
express» (1883). 

no, o dal coi.so dei l imili , 
e*c. i che c i rcondava ì rest i 
Ut >'i edi ' ic i c-he o^z. noi vo 
z laino saluizAiariiaic e va 
à>r . / ' a re Bisogna capire , bi
sogna .studiare cniesto « a n i 
l)!e;i'.e>. n ' i c a r e l ' rul ' .vidua-
:e :! t ipo di coli iva/ , one che 
poteva e w i c i in to rno e pos-
-it i .uiie.ue r ipr is t inai la o !.<• 
s. n i l ' .e i i -.e . incoia e-..ste: e 
:. c-.iso di Se i . nun te dove nel 
t e n e i i o i !ie c i rconda i templ i , 
'acropoli e ì les t i de l l ' an t ica 

e : ' l a . sono s t a t e lasciate le 
i-olt.va/io.n della Vite e dezli 
u \.. a .Seliiiunte col tre si 
avrà cura di conservare quan
to pili possibile ciucila p a r t e 
d. t e r r e n o libero da coltiva
zioni dove : . l o rn iano e si 
l i a s i o n n a i i o le d u n e di sab
bia . cor.tuui.si e ques to un am
biente uut iua 'O chi» va salva
li . lardato 

Mu' to qtc-sto pero non si-
iziiil.ea, e noli deve assoluta
li;! .ite in tenders i , una ìinbal-
s.iinazione o, tor.se pe^srio, al 
un no da un punto!. ; . \.--.ai-ti.-
tu ra . e . una nutìz/iiz.ione del
l ' an t ico: t i t t ' a l t ro . L 'uomo 
cie-.e li iure di c|iie.sto ter r i to
rio. a n c h e so t to l 'aspet to eco-
n<>niKo. co l t ivando Ui t e r r a 
qu. t idi . ma in man ie ra t a le 
e: i non ,ovver t . ie l ' ambien te ; 
neve i>.-! leti a ivi quindi e svol-
eer-. i p a r t e della propr ia vi-
' H . per l a r ques to è nece.-.sa-
n o a p p i o n t a i e zìi . s t rumenti 
nec-e.ss.iri. qua lche s t r a d a 
ipnndi , qua lche casa, even
tua le regolamentaz ione del ie 
.u ().ie. .in nt .'enei>z.a e.ot-
i r ica . -1 tele-tono e tc . L'unmi.s-
sione di ques te ed a l t re co-e 
in un i>aico arclieolotiico de
ve pero es.-iCie .sottoposta ad 
uno s tud io profondo, l a t t o .-o-
i i r . i t tuto eh .sensibilità o l t re 
ohe d. c u l t u r a , non M pos
sono iolir .re reuole precise al 
n z u a i d o . :e v a n e componen t i 
il. vn p a n o archeolozioo vu-
:.ai:i> . n i a t t i eia un posto al
l a . n o . e per vai ii mot iv i , 
l 'unico p u n t o fermo è eosti-
•ti.lo cia!!esizen/a di salva-
i i a r d a r t l ' ambiente con i 
-•.io: m o n u m e n t i rendendole» 
-..-.o e t ru .b . le nel mondo ci: 

OZZ. 

e.' ie* ..i i imbi i i t a di u n p.ir-
<o aicheoiozic-o noi pens i amo 
i n- os.-'i d e b i l i cOs ' . t ' i . r - 1 

ma tonti v:va di c u l t u r a - i 
. r . ' i .u.r .e. t : m-.- v. .-on., <.J:I . 
prò.-, .n la ' . ' i debixino a?.-ol-
-,• it- .. o .o c o m p i o ]>r.-ni 
rio. tiiiello e.o" d. essere fon 
tt ci. s io r .a . e.-̂ -,i deblyino par
lare a. pnpo.o. a tu t t i • livel
li e - r tu ru l i ; per rae'z.unsore 
ci •• ' o - ropo e nece. :.-ar.o che 
:. o i r t o s . a cioi.i-o ci. un eom-
. . " / - . . . r i . 'r*'. »1- • ». p i l i rìt. !'•• - •' «•• -"•' " "• >-*-
seri', e re e dooume-r.v.re in 
t u " : • IIKKII possibili e iu
te".» .'.'»:.i ilio sono coni 
prò . nel p a n o e quello elio 
e--i laiipre.-e r . tano nel con
tes to . - ' o r . r o - o r a le della ro 
r.a che 1: vide .-orzerò e fur. 
7.or.ire a questo Jie.-^ e .To').' » 
o p p o r t u n o t e n t a r e rico-.*ru/..o 
n : in .-cali r ido t t a che . f i t 
te- ee.i. r izore scientif ico, dia
no ' -nmaz ine qu . in ' o p .u 
pov ' .b i .e e -a t t a di quel d a t o 
mo . iumento . d: quella c i t t à . 
ci. quelìa zona. 

Documenti 
storici 

Pt ' .- .amo inol t re che q i i f s ' e 
e. «••ini-n* tz.oni s toriche non 
de' ib i i io^.m.:ar->: allo del .mi-
' . i z .o i c ronoìoziche che . 
p.u o m^r.o : r rà7ionalmonto . 
-. < inioo-la l'arelioolozia co 
ni*- ozz : \~.cr.e i n t e r i : o.-;e 
p . . : 'v . -"o r-%"- i .y.rando 1-e ,i'*r • 
ni i r •« --.i.-.on: u m a n e o.s..-*on 
*. nel'.t zona che f.i c apo 
a q-.K-l pareo. do \ r ebbe ro for 
n . r e via '. ..-ione an t ropo 'oz i 
c.i crloo-i'e della zona <*e-.-\ 

Por q u i n t o r . z u a r d i m p i r 
ticola»-»- A e r . j e n t o non .-i p-iò 
non ri.èva re che. p u r ' r o p p o , 
l'.'iiib.fTi'c o m buona p i r t e 

/A f i appo i re ostacoli d: M)1-
t a - come a\ ver te la nos t ra 
Cost i tuzione repubbl icana , 'a 
p r o p n o t a p i i \ a ! a non deve 
e non può os tacola le .a con 
.serva/ione- di un pubbl , o lu
ne. Non e necessar io ni-nime 
no un nuovo . - t iunieuto le" . 
s lat ivo- »• ani ni a n \ ezoi.'. 
e olile M t- d o n o in un pio-
ceden te art itolo, la lezzo 1 
•zimino liil'5». n Idilli che ó 
s ta la recepita anche» dal la 
Ite'Zione Sicili-ana e eh»1, te
nendo tonti» spce-alineii to del 
l'alt .'»'» può o.-.-eit ' ì t . l . z z i ' o 
a ques to ime . 

La e-o-e, i tuz.one del parco 
pero non deve r i m a n e r e un 
episodio a sé s t a n t e : e- a l t re t 
t a n t o necessar io infa t t i , a no
s t r o L'iudiz.io. che si in t ra
p r enda .subito uno s tud io pro
fondi) e accui.-.to d; '. l l ' o :' 
t e r r i t o i io a«z.'Mfentino, in t u ' t i 
i suoi Aspetti e ohe si prò 
ceda qu ind i alla sua Sisto 
inazione- m ciliegia v.sione* 
z.obale dei ln-ni ei i l t in. i ' i che 
sta alla base del d i - e j i i o (il 
lez'-'e pe r !;i nuova iezo!a 
menteizione dei !"a inm.n. - t r i-
z.ione dei beni cu l t u r i i i m JS:-
c.lla che il PCI ha ma pie-
s e n t a t o a l l 'Asscmb ea Hezio-
na i e Sic i l iana , il jj.irco ,ir-
cheolozi io può l app iosen t a -
ro la pun ta d. d i a m a n t e , ma 
pur s empre T I ep. -odio Sei-
me» convin t i t h e se il t e i n -
tor .o «L'i i zen t .no lejs-e s t a t o 
Visto e s t ud i a to in m m i c i a 
iriob.ile, mol to p iobab . ln i en ie 

non .si s a i ebbe ro ver i f ica te 
le l i a n e del 'liti né epiella del 
'Ttì a. piedi della coll ina dei 
templi , ne sarebbe s t a t a coni-
pi o!iie--a in man ie r a consi
derevole (niella che fu la 
uè :av.e . .o-a ti v a ' e de : tem
pli - di A n n i e n t o , quella val
li olir ( e r t o con t r ibu ì a fare 
e-scìainaie a l ' i i idaio, c i rca 
c inque secoli p r ima di Cri-
- to . che Azr i zen to era la più 
bel.a i l ' a d e m o i t i l . i Un vi
vo e purulente senso di no-
.4aleni e: assale al pens ie ro 
del '- .Aziizento di oziti!». 

Facc iamo pres to però , pe r 
sa lvare il sa lvabi le e p e r c h é 
anche ques ' o appel lo non rest i 
.nascol la to come quello d i e , 
con n iazz iorc a u t o r i t à , lan-
c e» ut-. 1!U"> iHaluia.s aveva 
z.a t a t t o ( i l t r e t t an to a l cun i 
decenn; p r ima , nel li)d7) Bia-
e ,i P.u e, jicL lUr Voi pani-
ua ">:M). della sua opera più 
no ta , . (Ai te e Civil tà del la 
Sicil.a Antica •>. e- che qui mi 
ni.tee t i . i scr ivere perché suoni 
moni to a chi può e deve prov-
\ e d e i e - «.Sembra che u n a 
e i a i l a . di cui qua lche avanzo 
e m e i z e dazi i scavi nella roc
c a . oonziuiifiesie ques te a r ee 
.- e.:e. s ' r a d a i h e - « on a l i r i p i o 
/io.->i ciati del s a n t u a r i o po
t r à e m e r z e r e C|uando p o t r à 
t-^-eie- ie i" zzato quei prozei-
lo di un pa rco archeologico 
che includa e protezt ta il mi
ra!).le complesso ". 

Vincenzo Tusa 

La Fiera internazionale del Cairo 

| compromesso A! d: del 
l'accori.1 mon to e della indi
cazione delle respon.sab.l'.tà 
q i, riobbnmo va lu t a re anzi
t u t t o la rea l tà odierna e indi 
ca re quelli che . a nos t ro pa
rere . possono essere i r imodi 
immediati. 

Noi riteniamo che la costl-
tti7.ono di un parco archoo-
lozico sia da fare cubito, sen-

Il libro 
grande 

D a . -IH •z-iii-.i o a t". :•-'•» 
o r a l o .- e .--..».la a . C a . r o l i 
I X F.»-r.i I n ' - i n a z o n a e 
d»-l I..':i o I.' i / . r .v.i ,, « :;• : 
<ì'-.. O r e i n . //A/.'- Il'- Z'-I.-I.l e 
t-z:/..t]'.A d e . . i; o. ;..i a . i ' o 
u n no ' - - . . ) e - .--.) ci. p . u 
b . . t O . . - o p r a t ' T ' i ) e o v a e . - . 
M i l l o ! . ; . . / o . i . i . ii c-.i.i. ;..,e.i.-
z ' . o n . . <• T . - CJ !••'..: t : a i-•• • • 
.-voV.ot II O. . l e . (1 la . , e : i l io p . • 
s - n t . te-si. d-1 e p . u d •..•" ' 
a ! - e e u ' i r a . : , eia () i< . .» p r • 
P " i a : n - - n ' e s •>. i ' i i a ti - . t 
l i - " ' - r . i r . . i eia q : - .a ti» ' «• '.--. 
n o . o z < a qu« . a . p -r d .-• 
d o l a - .-' • r\r- z . u r . d ' c h - - . f.n-i 

n . - >.:<• , i : i i ; ) i . ' . i z i . •' .• a • p i > 
b ' u . t u r i A :. h - ; -• i..-i 
d i ino.* • a.lr<- .'..• ' o n .- ir- -
p - e - r a i . o "a i ?«»r.u ' . •• ->r 
z e . n . z z . r . : i ::.. -(., d • t " r..:»-
." ,".rTi/.' :e- d •' -..-, ' •*< •• e 
t i r . l - . - . ' . t l . i -.." • '.Z'-:'*» n.'-n"•• 
" ra : M . T . M I ' ! . I • 

N ' i . l •-. r . .- : i .- . i , : : . ' . -<••. r : : -
, - -•(•--*- . t i i o z » -»ei • - e -
. l a . a n o . e h - '• - .-" - :»• r .:: 
:• nd - - r - . — . n f o r . i . . r •.<•<- r i » 
p . 'Os-n td" .'.:i Ci-...: .O. " l a ' . 1 . 
tu ra o-pr-s-r. i'-r.v.-^r.-o. : '• 
nr. C'era in • > . . o o .-'aieì 
c::i:ir.A/.o,~>'- d-- i I-.-r.i «}•• 
I. bro :> r H a z i / - . . <i. t'»•'.•• 
Zii.l oi.e pre-o: .- ;- .a ,'.p:> ':."•-
linr. p r r azszz . •• . r ' r - - " i 
: ir<- s :/e. -*:cii-- ci. « o i - - ' o 
n - o pr KÌii'ein. .• • . a : . - N-> 
:i'.-".m*f- cj•:'•—• i -n ' i* '-a . . 
d ibb.arr .on: . - appr- zz il» .•• b • 
soer.a d r«- e rV- • v-.! •- '""•>;> >•> 
;.>i o p r i.. i e s<- « o-i - :1 
no-'r>> e:.-, ól'r-e a r.-. ; • 
.-•-.•e in pie--- d s->.- iiin.ii • 
r... n.i r.o"'--.o..: • -*.t-;.l. .• -i 
ni e . m a r a l : «• • . reni <. < i> 
l e . e . <•'),-. .'E-'•*•-•. "io", "re. 
". i . ' r . i . a . o r . m o 'ii.2 -.i i ti. 
.T.I Ar. Co. : , r...-*. :.in..t .e- -
d ^ m a . r r » . '<-. no. s. s i • n • 
tosa i>n.-.ire q u t n ù o . '. .- . t . in 
d o ur.a .-<~ io.a "a i m a i '•• 
,-*'-ro i i i io . :» ' .-•"!.•> \y ". <Z2A 
n.//-it*»- e- f-c>.ir<i..,i lu*"-» .a '< > 
,-co.are da ."is..o -t .ic — n . 
.->. appre-ie!-- . i l - e -:.»' a ' •:. -, 
sa s l> da . a . or.i 'i r. - <\.\ •• 
n i n r : - - ."a...ir.- t no ojy-i i io 

s i i . .Xl-i'o M a IiO.l ci l . "Vi l l i • 
o.---;-re < o T . p . t o d " . o ri" l 'O 
inr.mitv.'T.e-. orz m.zz i r .o •• 
I . nan / . a r . e» E d froe.'»- .i 
quo-*. -, ,iot. t he .-. i«~t i ..i 
lord*:: : , m . i . - s. ro - ' a . p r 
l o n t r a p p n r . ' o . fo.aon.--nte -or-
pro.ii nel vedere < n«- un o.-pe
dalo fun/ .ona con por-oca .o 
i ta l iano, un .mp.a i i to indù 
.striale e di prozotta/ . ione a.» 

italiano 
assente 
. . i l i • e'ne. por t o r n a r e ai-
'Ee . ' t o . u i - l ' e tombe ci«*;:a 
.- i .e de . r<- •• de. .a va.le eie 
. :• e.: .- .-uno .-Tao s c o p o n e 

ÌÌA .: t . a i : 
S - a .a I-'.er.i eie. C a . r o ,,i 

t- p- i 'Ti i sfoz...i!'e- mi I b r o 
- i. < -i.—iia . ' a l . ano . lo dob-
u .tu.o .i C« - larner i P r a e z e r 
!•' ITI I . b i a r v Ed >. Dante; 
A ..'ii.i-:, e pr<- • n ie zr.ez.o a 
r . r . i - . - ^ • : e . I . - o n i Kronen-
:)--'<-n r!1 . Collier IV-okS 
N V ' . •• s. e ivi* l 'o «zus'aiei 
, i i i e n a "a itila a t t r a v e r s o 
eii.i.'f'.' d.o..i .; So.ree.s e l'.t.i-
le :.:'.•.> •.->:> e.a. I/».sir Ma-

.! •:..,. ari! i de- la Fiora, la n o 
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